
 

COMUNE DI CIMBERGO 
Provincia di Brescia 

 
 

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza Ordinaria in Prima convocazione – seduta  

 
Deliberazione N. 7 del 23-04-2024 

 

OGGETTO: Piano Economico Finanziario TA.RI. 2022-2025.  Aggiornamento 
biennale 2024-2025 

L'anno  duemilaventiquattro addì  ventitre del mese di aprile alle ore 20:00, nella sala 
consiliare presso il Municipio comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con 
l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti dal vigente Regolamento comunale. 
Sessione Ordinaria, Seduta  di Prima convocazione. 
All’inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto risultano presenti i Consiglieri 
Comunali sotto indicati: 
 

 
Componente 

 
Carica 

 

 
Pr. / As. 

 
Voto 

Polonioli Giov Battista Sindaco Presente Favorevole 
Zanotti Dario Consigliere Assente 

 

Polonioli Gian Andrea Consigliere Presente Favorevole 
Ricaldi Pier Danilo Consigliere Presente Favorevole 
Polonioli Giuseppe Consigliere Presente Favorevole 
Polonioli Luca Consigliere Presente Favorevole 
De Marie Michela Consigliere Presente Favorevole 
Polonioli Lucia Consigliere Assente 

 

Boselli Gian Luigi Consigliere Assente 
 

Fioletti Fabrizio Guglielmo Consigliere Assente 
 

Chiari Claudio Consigliere Assente 
 

 
Totale Presenti    6, Assenti    5 
 
Assessori esterni senza diritto di voto: 
Polonioli Gian Bettino P 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dott. Matteo Tonsi, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  Polonioli Giov Battista, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  

   COPIA 



 
Con riferimento alla presente proposta di deliberazione, sottoposta all’esame del Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’art.49, comma II, del D.Lgs. n.267/2000, si esprime PARERE 
Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica.  
Data: 23-04-2024 Il Responsabile del Servizio 

F.to  Giacomo Bella 
 
Con riferimento alla presente proposta di deliberazione, sottoposta all’esame del Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’art.49, comma II, del D.Lgs. n.267/2000, si esprime PARERE 
Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile.  
Data: 23-04-2024 Il Responsabile del Servizio 

F.to  Giacomo Bella 
 
Il Sindaco introduce il punto all’Ordine del Giorno, dando atto dell’intervenuta necessità, in 
adempimento a quanto specificamente disposto in materia della normativa vigente di aggiornare il 
Piano Economico Finanziario della TARI per il Biennio 2024/2026; 
 
Dopo di che,  

IL CONSIGLIO COMUNALE  
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 28.05.2022 ad oggetto: ”Esame ed 
approvazione piano economico finanziario tari per la determinazione dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani periodo 2022-2025 e tariffe 2022”; 
 
RITENUTO necessario procedere all’aggiornamento biennale del Piano Finanziario Tari 
relativamente al biennio 2024-2025; 
 
RICHIAMA inoltre quanto previsto dal Regolamento IUC al cap. 4 art. 26 comma 4 “Il versamento 
del tributo è effettuato, per l’anno di riferimento, in due rate, la prima con scadenza il 16 aprile per 
quanto dovuto per il 1° semestre e la seconda con scadenza il 16 ottobre per il saldo annuo” 
proponendo, per l’anno 2024,, come evidenziato nella nota integrativa al DUP approvata con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 19.03.2024  le seguenti scadenze: 

a. 1°  rata : 28 agosto 2024; 
b. 2° rata :  28 febbraio 2025; 
c. rata unica  28 agosto 2024; 

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, nr.147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto 
l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il 
percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili; 

 
CONSIDERATO che la richiamata Legge di Stabilità 2014 ha previsto un’articolazione della nuova 
imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 
705;  

  
EVIDENZIATO che l’art.1, comma 738, della Legge nr.160/19 ha mantenuto in vita le disposizioni 
relative alla disciplina della TARI, contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai commi da 
641 a 668;  

 
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 
locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 
però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non 
operative, e le aree comuni condominiali di cui all’art.1117 del codice civile che non siano 
detenute o occupate in via esclusiva;  



 
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi 
titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

 
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario 
(P.E.F.), redatto dal Responsabile dell’Area Economico/Finanziaria del Comune unitamente 
al gestore del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti (Valle Camonica Servizi s.r.l).; 

 
ATTESO che l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati 
dall’art.18, del metodo MTR, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la 
valorizzazione delle partite di costo e di ricavo, per l’imputazione di questi al singolo PEF;  
 
RICHIAMATI gli atti assunti da ARERA ed in particolare: 
 

 delibera di ARERA nr.444/2019, recante “Disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”;  

 delibera nr.443/2019 di ARERA, è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei 
rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello 
nazionale; 

 delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e  Ambiente, ARERA, 
nr.443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”;  

 art.2, della delibera nr.57/20,  ARERA avrà il compito di procedere alla verifica della 
coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa; 

 n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 

 n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non 
domestiche soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 

 n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per 
la determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021; 

 n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione 
del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2); 

 n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

 n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti 
la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per 
il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

 
VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione 
nr.02/DRIF/2020, con cui ha precisato che occorre decurtare dal PEF le seguenti poste:  

 le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art.33-bis del D.L. nr.248/07;  
 b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI;  



 c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie,  
 d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente;  

 
CONSIDERATO che, nella medesima determinazione, l’Autorità ha ulteriormente chiarito 
le modalità operative di trasmissione dei dati, a carico degli Enti Territorialmente Competenti, 
sulla base delle semplificazioni procedurali previste dall’art.1 della deliberazione 
nr.57/2020/R/RIF, che prevede che questi debbano inviare:  

a. il PEF, considerando il singolo ambito tariffario, con lo schema previsto 
all’Appendice 1 del MTR ; 

b. la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di  cui 
all’Appendice 2 del MTR ;  

c. la dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui all’Appendice 3 
del MTR;  

d. la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi all’ambito 
tariffario;  

 
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con 
particolare riferimento alla tutela degli utenti;  

 
VERIFICATO che, nelle more dell’approvazione da parte di AREA, si applicano le 
decisioni assunte dal Comune; 

 
RICHIAMATA, infine, la Legge n.15/2022 di conversione del D.L. Milleproroghe n.228/2021, 
che prevede in particolare che a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio di gestione dei rifiuti urbni, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. 
RITENUTO opportuno, per il contesto sopra illustrato e per la specifica situazione dell’ente, 
procedere con l’approvazione del PEF per le annualità 2024-2025, quale allegato parte 
integrante e sostanziale del presente atto composto da: 

a) il modello PEF 2022-2025 annualità 2024-2025 all’uopo predisposto (Allegato A); 
b) la Relazione di accompagnamento (Aggiornamento tariffario biennale 2024-2025). 

(Allegato B1 e B2) 
c) il Documento documento tecnico allegato alla relazione di accompagnamento relativa 

al PEF 2024-2025 (Allegato C);  
d) l’atto di validazione (Allegato D) 
e) la dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui all’Appendice 3 

del MTR (Allegato E);  
 
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 
materia; 
 
VISTO il parere dell’organo di revisione; 
 

D E L I B E R A 
 
1) di dare atto che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione;  
 
2) di approvare: 



a) il modello PEF 2022-2025 annualità 2024-2025 all’uopo predisposto (Allegato A); 
b) la Relazione di accompagnamento (Aggiornamento tariffario biennale 2024-2025). 

(Allegato B1 e B2) 
c) il Documento documento tecnico allegato alla relazione di accompagnamento 

relativa al PEF 2024-2025 (Allegato C);  
d) l’atto di validazione (Allegato D) 

 
3) di prendere atto della dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui 

all’Appendice 3 del MTR (Allegato E);  
 

4) di dare atto che i documenti succitati ed allegati alla presente deliberazione ne formano 
parte integrante e sostanziale;  

 
5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni 
dalla data di esecutività e  comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione 
del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, 
n.2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011;  

 
6) di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle 
tempistiche e delle modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito 
informatico dello Ministero medesimo; 

 
7) di dare atto dei pareri espressi in premessa ai sensi dell’art.49 e 151 , 4° comma, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 

8) avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dall’esecutività dell’atto; 

 
9) di dichiarare infine, con voti favorevoli n. 6 astenuti e contrari nessuno dei consiglieri 

presenti e votanti in forma palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 
  

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL Presidente 
F.to  Polonioli Giov Battista 

 
 

IL Consigliere Anziano IL Segretario Comunale 
F.to  Polonioli Gian Andrea F.to Dott. Tonsi Matteo 

 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio, su conforme dichiarazione del 
Messo comunale, 
 
Attesta che: 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il 21-05-2024 ed ivi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.cimbergo.bs.it in 
attuazione del combinato disposto degli artt. 124 comma 2 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 
(TUEL) ed art. 32 comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
 
Cimbergo, lì 21-05-2024 
 IL Segretario Comunale 
 F.to Dott. Tonsi Matteo 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione E’ DIVENUTA 
ESECUTIVA il giorno 31-05-2024 per decorrenza dei termini di cui al D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267: 

 art. 134 comma 3, per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio 
pubblicazione 

 
Cimbergo, lì 21-05-2024 
 IL Segretario Comunale 
 F.to Dott. Tonsi Matteo 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
Cimbergo, lì 21-05-2024 
 IL Segretario Comunale 
 (Dott. Matteo Tonsi) 
 

http://www.comune.cimbergo.bs.it/

